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La paura della forza operaia ha costretto i vertici sindacali a dichiarare lo sciopero generale del 23 

Cresce tra le masse la volontà di una resa dei conti 
. . 

con la Confindustria e il programma antiproletario 
e antidemocratico del governo Moro 

23 gennaio: sciopero 
generale nazionale di 4 ore 

Kissinger ricon­
ferma l'ipotesi 
di una guerra 
del petrolio 

MARTEOI SI AP~RE A ROMA 
IL CONGRESSO NAZIO­
NALE 01 LOTTA CONTINUA 

L'incompatibilità delle masse con 
la poi itica alltioperaia del governo 
ha costretto i sindacati a dichiarare 
lo sciope'ro generale. Un coro unani-

n me di sindacai i-sti , ha proclamato ie­
ri lo sciopero generale di 4 ore di 
tutte le categorie per il giorno 23 
gennaio. In un comunicato diramato 
ieri alla fine della riunione delle strut­
ture presieduta da 'Carniti, Scheda e 

a Rufina si motiva la decisione con 
" l'esigenza di imprimere una svolta 
nel 'confronto con le controparti pub­

I e bliche e private capace di sconfigge­
re i perduranti atteggiamenti elusivi 
e dilatori. .. ". Lo sciopero investirà 
tutte le categorie industria, commer­
cio, agricoltura, pubblico impiego e 

n· servizi. . 
Ha aperto la riunione Camiti con 

due proposte: la prima di usare le 8 
n· ore già decise al direttivo unitario 

con due scioperi di 4 ore, dei quali 
uno articolato sul territorio e l'altro 

A generale entro il 20 gennaio; la se­
conda di fare uno sciopero di 4 ore 
entro . il 20 e un altro di 8 ore nena 
seconda metà di febbraio con una 
manifestazione nazionale a -Roma. Poi 
Carniti se l'è presa con l'atteggia­
mento « djlatorio ed elusivo» del go­
verno dicendo che dietro la politica 
del rimando gatta ci cova, e che non 

IAT può esserci compatibilità tra quell'at­
teggiamento e i sindacat i. 

Ci ha pensato Scheda, intervenuto 
subito dopo, a mettere i puntini su­
gli i dicendo che il modo di -affronta-

li. re i problemi da parte del governo 
as-nasconde «una certa malizia D. Il 
di. segretario confederale della CGlil si 

è poi dilungato ad analizzare le pro­
poste di lotta di Garniti ritenendo che 
quella dello sciopero di 8 ore con la 
manifestazione a tRama, sarebbe giu-

unasta ma prematura e che bisogna ri­
flettere a ,fondo sul significato che 
avrebbero mezzo milione di lavorato­
ri a Roma oggi. 

. -Me'9lio quindi , uno sciopero gene-
Slft ' 

be·PISTOIA I. 

mila in corteo 
antro le 
ombe fasciste 
PISTOIA, 4 - Più di 3 mila compa­
i hanno partecipato stamattina al­
manifestazione indetta dal comita­
unitario antifascista di Pistoia, in 

alle bombe fasciste sul tra­
o ENEL presso la fabbrica Breda. 

Metà corteo è stato organizzato ed 
nizzato dagli slogans antifasci'­

e contro la DC della sinistra ri­
uzionaria. Nessuna attenzione è 

data durante il comizio di Gab­
ani presidente della giunta regio­
toscana, mentre la massima at- -

ione è ' stata prestata al discor­
del sindaco Toni che ha invitato 
organizzare una vigilanza antifa­

ista di massa militante. 

rale di 4 ore il 23 di tutte le catego­
rie unendo ad esse anohe il settore 
della scuola. 

'Dopo di lui un coro unanime si è 
espresso a favore della sua propo­
sta. Tutti, dal rappresentante della 
HM Bentivogl,i a queJ.la della FLEL 
(.federazione lavoratori enti locali) 
hanno voluto ribadire la 'cc volontà di 
lotta ", « il malessere ", « la rabbia» 
che esiste tra i lavoratori e il biso­
gno di raccogliere questa spinta. Ma 
ognuno, anche se con motivazioni di­
verse che andavano «dalla mossa 
sbagliata ", « alla proposta massima­
lista », alla « mossa dell'ultima spiag­
gia", Si sono pronunciati contro la 
manifestazione di Homa. Un sindaca­
lista ha poi cercato di sintetizzare il 
giudizio dicendo che « poi dopo dove 
andilamo, in parlamento? ". 

AI centro della discussi'one, nella 
stessa riunione delle strutture unita­
rie, è stato anche il -problema dell'e 
pens·ioni. Molti dei sindacalisti -pr.e­
senti all'inC'Ontro del 2 gennaio con il 
min'istro del lavoro T'Oros non hanno 
solo P'Ost'O l'accento sulla inesisten­
za delle proposte governative, ma 
hanno addirittura parlato, con ramma­
ric'O, ben i·ntes'O, di un atteggiamento 
« penoso" di T'Oros, « perahro stima­
to sindacal,ista ». Ancora stamattina 
gi·ornali portavo.ce della Con,findust-ria, 
come il « Sole '24 ore» direttamente 
Ilegati al governo Moro, e più preoc­
cupati della realizz.azione del suo pro­
gramma, dopo aver trattato il pros­
simo sciopero generale del 2'3 g~n­
nai'O da « befana sindacale D, batto­
no la grancassa dei costi dell'accordo 
sulle pensi'On'i ·proposto dai sindacati 
che per -jJ governo sal"ebbero pari a 
2200 miliardi. compresi gli -aumenti 
già pr,evistia partil"e dallO g-enna'io, 
mentre per i sindacati pur non essen­
do prioritaria una definizione della 
spesa globale rispetto al suo signifi­
cato politico, il «.costo" dell'accor­
do non su!iera i 900 miliardi. Ma die­
tro a questa controve'rsia pretestuosa 
c'è da parte gOVlemativa e padronal-e 
la volontà, ancora una v-olta d'i sol­
levare la questione del reperimento 
dei fondi e delle .. fonti di finanzia­
mento reale ". 

E' cosa nota ormai che quest'i di­
scorsi v-ann-o a ·parare, come acc·ade 
da anni, verso nuovi «decretoni D go­
vernativi come queHo varato in luglio 
da Rumor con la scusa di riequilibra­
re la bilancia dei pagamenti o come 
quello che in questi giorni di attività 
fren'etica il governo sta -portando avan­
ti a furia di aumenti clam-orosi e gra­
vissimi dal canon-e televisivo alle si­
garette, dai pedaggi autostradali, al­
l'olio combustibile, a quell'O, in pre­
parazione avanzata, riguardante l'e ta­
riffe postal i; i I tutto approfittando di 
quelle che i'eri sera tutti i sindacali­
sti d-efinivano « difficoltà oggettive di 
risposta» ci'Oè la messa in cassa in­
tegrazione per il periodo festivo, i 
cosiddetti «ponti» nelle maggiori 
fabbriche e concentrazioni industria­
li e che sono stati, ,è bene ricordar­
lo, frutto di uno dei più gravi accordi 
avallati dal sindacato in questi anni. 

Ma che la tensione tra gli operai e 

i proletari ci sia ovunque e che cre­
sca non sol'o sulle questi'Oni degli a.u­
menti dei .gen'eri di prima necessità, 
ma anche e soprattutto sul program~ 
ma compl;essivo del gOVlerno M-oro e 
sulle sue articolazioni all'interno dei 
corpi separ·at,i dello stato come nella 
gesti'One dell'e inchieste sulle trame 
eversiv,e, l'O hanno dimostrato, seppu" 
re in mani,era distorta, moltissimi de­
gti interventi di· questa riun-ion-e. 

Un rappresentante delle organizz·a­
zioni dei pensionati in particolare ha 
parlato espl1icitamente di una fortis­
sima volontà - di lotta anche in que­
sta categoria, malgrado le grandi dit­
fiool1:à di collegamento e di trovare 
forme di lotta incisive, dicendo che 
i pensionati si :preparano a portare 
avanti in prima 'persona una serie di 
lotte anche dure (fino all'occupazio­
ne di alcuni fondamentali nodi fer­
roviar,i) per ottenere oltre agl.i au­
menti richiesti sull'e pensioni inferio­
r,i al,le 100.000 ,lire mensili anche 
l'agganciament-a delle pensioni ai sa· 
lari, decisivo per difendere questi 
redditi « deboli" dall'attae·co dell'in­
f1.azione. 

'La serie di precisazioni e rettifi­
che che hann'o seguito in meno di 
ventiquattro ore I·a pubbl icazlone del­
l',intervista di Henry Kissinger sul 
« Business Week" non hanno fatto 
che confermare Ja sostanza delle d~­
chiarazioni iniziali. 'II segretario di 
stato americano s,i è ben guardato 
dallo smentire l'eventu-al ità -di un 
impiego de,Ila forza nel Medio Orien­
te, di una guerra americana per im­
padroni-rs'i dei pozzi di petrolio, e 
ha anzi precisato sorridendo e senza 
ombra di imbarazzo che « tutte le sue 
dichiaraz.iol1'i Import,anti in materia 
politica estera riflettono le opinioni 
del preside'nte ". 

E per chi avesse avuto ancora dei 
dubbi ha proseguito: .. Mi attengo 
a quanto ho d~tto ". Se nelle pri­
me dichiaraz~oni erano state riscon­
trate del,le ambiguità, esse sono state 
così ohiarite: partendo da un'ipotesi 
di i'ntervento mil,itare contro i paesi 
al'abi, nel caso questi cerchino di 
stnangolare il « mon'do industri'alizza-

(Continua a pago 4) 

Oggi si concludono i congressi provinciali. Un resoconto 
di quelli di Milano, Napoli e Torino 

Martedì 7 gennaio si aprirà a Ro­
ma il primo congresso nazionale di 
Lotta Continua. Nella giornata di oggi 
si concludàno 51 degli 84 congressi 
provinciali; gli altri 33 si erano svol· 
ti nelle scorse settimane. AI congres­
so nazionale, che doPQ sei giorni di 
lavori terminerà domenica 12 gennaio, 
parteciperanno olt-re mille compagni 
tra delegati, osservatori ed invitati. 

JParticol·are rilievo hanno avuto in 
quest'ultima tornata di congressi pro­
vinciali, quelli di Milano, Napofi e 
Torino. 

A Milano il congl'esso provinc·ial'e 
di l'otta Continua si è aperto giovedì 
sera alla presenza di circa un migliaio 
di compagni, tra militanti, delegati ed 
invitati. La relazione introduttiva., mol­
to ampia, ha aperto i lavori del con­
gresso, pon·endo all'attenzione dei 
compa-gni una trattazione articolata 
dellJe questi'Onial dentro della situa­
zione politica. generale, nella situazio­
ne di classe milanese, per i compiti 
della nostra organizzazione in questa 

Vietnam - PHUOC BINH LIBERATA 
DALL'ESERCITO POPOLARE 

fase, 'entrando pO'i direttamenf1e nel 
merito del dibattito congressuale così 
come questo si è espresso nei con­
gressi di nucleo e di sezione che han­
no precedutD quell'o provincial·e. In 
particolare, sullo stato della nostra 
organizzazione a Milano è stato rile­
vato come nell'ultimo anno sia cre­
sciuto il peso dell'organizzazione a 
livello provinciale; come l''entrata e 
la rapida crescita in Lott·a Continua 
di compagni spess'O giovanissimi ri­
mandi ad una attenzione led a uno 
sforio maggiore nella formazione dei 
quadri; e di quanto debba ancora cre­
sc-ere l'estensione del nostro interven­
to su zone 'e settori non toccati dalla 
nostra organizzazione, a partire dalla 
d'Omanda di. direzione politica gene­
rale ctm è il compito a cui il partito 
deve assolvere. Nella giornata di ve­
nerdì i lavori del congresso si sono 
articolati in commissi'On'i sulle tesi: 
quelle su stato e forz.e Armate, in­
ternazionale, imperia~ismo e materia­
lismo si sono tenute nel corso della 
mattinata. Nel pomerig-gio i compagni 
hanno partecipato alle commiss,ioni 
sulla forza, sulla tattica, il partit'o e 
lo statuto e sulla questione flemmi­
nile· Nel dibattito ch-e si è sviluppa­
to sono stati discussi gli emendamen­
ti approvati nei oongressi di sezione 
(soprattutto sulla questione interna­
zionale e sul partito e lo statuto) e 
largo spazio hanno già trovato f)lel di­
battito le argomentazioni, le proposte 
dei compagni che hanno espresso po­
sizioni di dissenso con l'e tesi con­
gressuali. Le posizioni espresse da 
questi compagni si son'O esplicitate 
con maggiore ri.cchezza nella com­
missione sulla forza e in quella sulla 
tattica, doV'e la discussione che si è 
sviluppata con ·richieste di chiarimen­
ti, da una parte, 'e con critiche alla 
linea della organizzazione dall'altra 
hanno cominciato a. mettere al fuoco 
i temi più d;rtettament'e al centro del­
la relaz·ione politica introduttiva con 
partioolal1e ,riguardo ai contenuti, al 
ruolo della autonomia operaia e della 
iniziativa d'ell'avanguardia in qU'esta 
fase. ,I lavori del oongresso, ripresi 
con il dibattito ·in assemblea generale 
con la !'lei-azione introduttiva, continue­
ranno poi nella giornata di domenica 
oon le relazioni e le v'Otazioni sulle 
singol'e commissioni. N'el dibattito ge­
nerale la discussione ha investito più 
a fondo la situazione nelle fabbriche, 
il bilancio delle diverse esperienze 
dei compagni, lo sforzo di misural"e 
le affermazioni generali con la verifi­
ca della pratica. 

Mentre proseguono nella provi n­
vi'a di Phuoc Long i combattimenti 
tra le forze di J.ibera?Jione e le trup­
pe-fantoccio, e il capoluogo Phuoc 
Bi,nh è stato liberato all'alba, il go­
verno di Saigon ha dichiarato la 
provincia una « zona libera di bom­
bardamento »: il governo di Thieu 
cerca così di reouperare con l'im­
pi·ego della sua possente aviazio­
ne made in USA la sconfitta subita 
sul terreno. Oltre ventimila civili si 
trovano nel capoluogo di Phuoc Binh, 
che era assediata da martedì scorso 
dalle forze del fronte, ed essi si 
trovano ora esposti ai bombardamen­
ti massicci deJ.le forze neocoloniali. 
La decisione del governo di Saigon 
rappresenta un tentativo maldestro di 
addossare la responsabilità de,i mas­
sacl'i compiuti dal proprio esercito 
al·le forze armate del GPR. Ma le 
azioni militari deoise dal Fronte, che 
si sono estese anche alla regione del 
delta del Mekong, non sono che una 
risposta dimostrativa alle centinaia 
di violazioni degl,i accordi di Pari­
gi e di provocazioni contro le zone 
·Iibere compiute da Saigon su ispi­
razione degli Stati 'Un'i1'i. L'ultima pro­
vocaz'ione in grande stile era stata 
l'offensiva militare dell'esercito fan­
toooio diretta a impadronirsi del rac­
colto del riso. 

In perfetta consonanza con la di­
chiarazione di Saigon è giunta una 
spudorata denuncia del dipartimento 
di stato americano contro l'e forze ri­
voluzionarie passate al contrattacco 
nella provinci'a di Phuoc Long e col-

pev-o-li di aver inferto una salutare 
sconfitta all'esercito-fantoccio. t'ipo­
crisia di Washington - che ha rove­
sciato e continua a rovesciare nel 
Vi'etnam del sud tonl1'ellate di armi 
di tutti i tipi ·e migliaia di 'esperti a­
mericani della guerra e della repres­
sione - va interpretata come un se­
gno esplicito dell"intenzioll'e dell'am-

. ministrazione americana di appoggia­
re ad oltranza la linea bellicista di 
Thieu '8 di cercare anc-ora una v'Olta 
una soluzione di forza in Vi'etnam. In 

Indooina la situazione di relativa tre­
~ua e di operazioni militari limitate 
S'embra essere giunta alla fin'e. A due 
anni dalla firma degli accordi di Pa­
rigi le forze rivoluzionarie s·ono ben 
decise a far 'esplodere tutte le con­
traddiziDni militari, sociali e politiche 
che si sono accumulate m~1 Vi'etnam 
del sud in seno al regime neooolonia­
le di Threu e a smascherare la -politi­
ca di intervento sempre più massiccio 
degli Stati Uniti nella penisola indo­
çinese. 

E' il congresso, quello di Milano, 
che si svolge più di ogni altro nella 
forma di una battaglia politica, con 
molte scorie , ma con una grossa pos­
sibilità di chiarificazione. Il supera­
mento, nel dibattito, delle posizioni 
pregiudiziali, e !'identificazione preci­
sa delle divergenze reali e delle loro 
conseguenze è un obiettivo che l'an­
damento congressuale riesce in buo­
na misura ad assicurare. 

(Continua a pago 4) 
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PARLANO GLI EMIGRATI IN GERMANIA MONTEDISON - DOPO IL BLOCCO DEGLI IMPIANTI 
• • " BRINDISI E SIRACUSA 

Di fronte al padroni pluforti Si apre la discussione 
d'Europa gli operai costruiscono suU: apertura. del. c~n.tratto 

• 10 t d- ., d- I tt ' nazionale -del chimicI una rlspos a I unita e I o a Dal;a seconda metà d; ottob, •. ;n camb;o dell';mpegno d; non fet 
subito dopo le f~rmate deg'li impian- mare più alcuni impianti) ha cam 
ti decise dagli operai, i reparti di biato il «clima I) della lotta ma nOr 
produzione dell'etilene della Monte- la decisione operaia di andare ava!} 

Meno che in ogni altro paese la cri­
si che sta agi attraversando la Germa­
nia federale (e la Svizzera) è frutto 
dell'iniziativa ede/le lotte de//a clas­
se operaia; più che in ogni altro paese 
sono i padroni ad avere loro .f'inizi~ti­
va ed a usare fino in fondo questa 
occasione per eHettuare una gigan­
tesca opera di riStrutturazione della 
economia e per ricuperare quel fer­
reo dominio sul "mercato del lavo­
ro» che negli ultimi anni si era in­
crinato grazie alla maggiore unità del­
la classe operaia multinazionale e al­
le sue lotte. Mentre i profitti salgo­
no, nonostante la recessione e la 
politica di deflazione, e mentre gover­
no, padroni e sindacat.i dicono con­
cordemente che essi dovranno au­
mentare ancora del 12 per cento se 
si vuole uscire dalla crisi, la classe 
operaia si vede imporre oggi, alla 
scadenza dei maggiori contratti, un 
aumento salariale appena suHiciente 
a coprire l'aumentò dei prezzi. E' in 
atto il più grosso e profondo attac­
co al proletariato da 7-8 anni a que­
sta parte (cio dalla crisi del 1966-67): 
si tratta anche questa v.olta di una 
« crisi manovrata ", una crisi cioè in 

, cui i più · forti padroni d'Europa gio­
cano sulle diHicoltà di alcuni settori 
(auto, edilizia, tessile) per prepararsi 
ad aHrontare da posizioni di maggiore 
forza la concorrenza internazionale e 
la classe operaia che proprio sul ter­
reno del salario aveva saputo espri­
mere in tUtti questi anni le maggiori 
capacità di lotta. 

Abbiamo raccolto in una serie di 
discussioni con operai emigrati, fra 
cui alcuni compagni di Lotta Conti­
nua, impressioni e giudizi su//a si­
tuazione attuale della Germania. Da 
essi risulta. che l'offensiva padronale 
è incredibilmente ampia e profonda 
e trova il movimento in una fase di 
ristagno; ma risulta anche che oggi, 
di fronte all'attacco dei padroni e alle 
divisioni che essi tentano di imporre 
alla classe, emergono risposte unifi­
tarie a partire dal livellamento delle 
condizioni materiali che la crisi pro-
voca. 

Alfredo: oggi tutta quanta la « Bun­
desrepublik A.G. " (German:ia fed·eta­
le ·S.p.,A.) sta per essere ristruttura­
ta sulle nostre spalle. Dai g,;ornalf 
sappiamo che 'i disoccupati sono or· 
mai 800.000, di cui 115.000 'emigr·a­
ti, e quasi la metà di questi disoc­
cupati « ufficiali» sono donne. Poi 
c'è il Kurzarbeit ' (cassa integrazio­
ne) ormai da dodici mesi, ed in me­
dia colpisce non meno di mezzo mi­
lione di operai al mese. Dicono che 
c'è la crisi, ma noi vediamo che il 
lavoro non manoa, an~i . Solo che ci 
vigliono far fa're la stessa produzio­
ne con molti meno ope-rai e più in 
fretta . . 

Renzo: secondo me la crisi la ri­
voltano sopra tutto contro noi emi­
grati. Già da un anno non lasciano 
più entrare nuovi operai dei paesi 
fuori dal MEC, e pOi ora cominciano 
a chiamarci in direzione controllano i 
nostri permessi di soggiorno, se non 
hai più lavoro non te lo rinnovano, 
se sei clandestino - come molti 
turchi - vieni addir,iHura rimpatria­
to con l'aereo .(ogni notte ne parte 
uno da Francoforte). e se ti becca­
no a fregare una scatoletta al su­
permercato. rischi subito l'espulsio-
ne. 

Aldo: sì , è vero che la cris,i col­
pisce dii più noi ,emigrati. come tut­
ti gli altri settori deboli del prole­
tariato: pensiamo alle donne o ai 
vecchi. 

Enzo: nel mi,o reparto per esem­
pio, hanno chiamato una donna tede­
sca che lavora in ditta da più di 10 
anni e che ora è malata, per dirle 
che le conveniva autol icenziarsi ora 
con qualche indennità, perché tanto 
fr·a un po' perderebbe comunque il 
posto, ma noi le abbiamo tutti con­
sigJ,iato di non accettare. 

Aldo: non sono dunque solo 91 i 
emigrati su cui si scarica la crisi, 
anche perché ormai non potrebbero 
fare a meno di npi. Stanno giocan­
do su due linee: a noi emigrati mi­
nacciano la perdita del posto e del 
permesso di soggiorno e di lavoro, 
per faroi lavorare di più; ci aumen· 
tano la discipii'na (non si può più 
neanche portare una bottiglia in fab­
brica). e fanno fare a uno il lavoro 
di due o tre. C'è un giovane turco 
che lavora accanto a meno che fa 
400 pezzi da solo, ma quando non 
c'è il controllo ne fa solo 270. 

Ai t'edesctri invece dicono che se 
vogl'iono che ad esser·e licenziati sia­
no gli emigrati e non loro, dovranno 
accettare i posti degl,i emigrati, cioè 
andare alle linee. 

Mauro: infatti alla Opel di Bochum 
hanno mandato 400 operai specializ­
zaN, in maggior parte tedeschi, alla · 
oatena di montaggio, ed alla Ford di 
Colonia su 5.000 licenziamenti «volon­
tari " con indennità ben 3.000 erano 
previsti per gli impiegati, che già 
una volta, pochi mesi fa, hanno do­
vuto andare a lav-orare nel reparto. 
E poi succede spesso che ti !-icen­
ziano e poi ti riassumono, però con 
mansioni e salari più bassi e senza 
l'anzianità . 

Mimmo: questa storia degli « au­
tolicenziamenti » è una grande truf­
fa: da noi alla Ford in questi g'ior­
ni offrono appunto un premio - da 
4.500 a 6.5.00 marchi - a chi se 
ne va volontariamente; ma bisogn:a 
pensare che intanto non si prende 
la disoccupazione e la malattia per 
alcune settimane, e poi è quasi im­
possibile ritrovare lavoro, almeno per 
molti mes·i. E per tornare a casa 
questi soldi - o meglio, quel che 
ti resta pul ito - non bastano. 

Pino: infatti, alcuni amici miei si 
sono licenziati col premio alla Opel 
di Hiisselsheim ed oggi vengono da 
me a mangiare la pasta asciutta per· 
ché non hanno più nulla. 

Renzo: ma questa. crisi non colpi­
sce solo quei settori dove i padroni 
non riescono a vendere , come l'auto· 
mobile, o l'ediHzia. Per esempio nel­
la chimica, alla Hoechst, una volta 
era molto difficile per i padroni trova­
re operai. dovevano pagare di più per 
l'alta nocività, ma oggi licenzi·ano ano 
che lì e riassumono poi altr-i operai, 
che devono essere tutti ben sani e 
sapere anche il tedèsco per non per­
dere tempo a imparare le cose che 
devono fa're . 

Mauro: ma non è solo con i li­
cen~iamenti che s,i s'ente la crisi. 
Oggi per la prima volt.a i padroni si 
sentono forti nelle trattative per i I 
rinnovo dei contratti, anche perché 
il sindacato ha già detto che per quan­
to sta in lui non vuole aggravare le 
difficol,tà dell'economia, mentre anco· 
ra un anno fa, sull'onda delle lotte~ 
aveva dovuto dire che «finora ave­
va pensato al bene comune, ora do­
veva cominciare a pensare a quello 
degli operai". Sul salario c'è oggi 
una grandissima discussione nelle 
fabbriche, perché tutti gli operai co· 
scienti capiscono che se ci lascia­
mo battere sul salario, anche sulla 
ristrutturazione e sul posto 'di lavoro 
ci possono fare il culo. 

Bruno: a me pare che oggi con la 
scusa della crisi s1!iano anche cam­
bi·ando tutta la busta paga, così che 
uno non ci capisce più niente, ed 
alla fine si trova meno soldi di pri­
ma, nonostante gli aumenti. Da noi 
per es·empio , stanno mettendo tutte 
nuove voci, a seconda del tipo di 
macchina cui lavori, della nocività; 
della fatica e così via: , praticamente 
è un nuovo sistema di paghe di po­
sto che vengono rivedute a favore 
del padrone e per farci lavorare di 

- più. Ed il due per cento di aumento 
salariale che secondo il vecchio con: 
tratto doveva scattare automat·ica­
mente in novembre, a molti non è 
toccato; hanno tirato fuori la scusa 
che il computer non funzionava e si 
è sbagliato. Questo è capitato soprat­
tutto ai turchi. 

Mimmo: anche alla Ford molti che 
non hanno fatto Kurzarbeit si sono 
trovati ugualmente meno soldi nella 
busta . 

Enrico: da noi ·in Svizzera addirit­
tura ,i padroni in molti casi impon­
gono una decurtazione netta del sa­
l'ario, fino al 25 per cento: se vuoi 
il rinnovo . del tuo contratto di la­
voro devi firmar-e, altrimenti licenzia­
mento. 

Mario: con tutto questo sistema 
qui cercano di indebolirci, e certo 
gl,i riesce anche abbastanza bene, 
perché non abbiamo alle spalle un 
fort'e movimento di lotta come in Ita­
lia . Qui riescono a spostarti da un 
posto all'altro, a vuotare mezzi re­
parti coi licenziamenti, a aumentarti 
la fatica, e il Meister che ha paura 
anche lui di essere l icenziato e mes­
so a lavorare, ti spinge a far sem­
pre di più , anche se ce n'è qualcu-

no che ti dice di non lavorare più 
in fretta quando v'engono a prendere 
i tempi, perché dopo smà peggio per 
tutti noi. 

Gianni: la cosa prinoipale che oggi 
stanno facendo, secondo me, è quel­
la di voleroi dividere, e non solo sul 
posto di l'avoro . Sul posto di I·avoro 
col rioatto del l' ioen~iamento che 
mette facilmente .iI tedesco contro lo 
emigrato e l'iotaliano contro il turco. 
E poi con la storia dei permessi di 
soggiorno. O adesso con la riforma 
degli assegni familiari, dove gli ope­
rai dei paesi al di fuori del MEC 
prendono meno dei tedeschi, perché 
il governo dice che la vita in quei 
paesi costa meno eara. Così non do­
vranno meravigliars'i se si vedranno 
arrivare miglia'ia di bambini turchi o 
spagnoli o jugoslavi che verranno 
portati qui per prendere lo stesso 
Kindergeld dei tedeschi o degl'i ita­
liani. 

Questa divisione e la paura -fra noi 
sono là cosa peggiore. Lo s·i vede, 
quanto è forte la paura, dalle parten­
ze che quest'anno sono meno che 
negli altri anni. anche se molti ora 
sono già partiti perché fanno i ponti 
forzati. Ma al ritorno, ritrov-eranno il 
posto di lavoro? 

Renzo: ci sono -molti operai che 
ora ci stanno a questo .gi-oco, che di­
ventano razzisti. Pure io ho pensato, 
quando mi hanno licenziato, che do­
vevano buttar fuori i turchi, perché 
noi italiani siamo del IM'EtC e veniamo 
subito dopo i tedeschi. Se non Coi fos­
sero i turchi, si lavorerebbe di meno; 
così buttano fuori i più ribelli e i più 
lavativi, e quelli che fanno malattie 
(addirittura ad a-lcuni non pagano la 
tredicesima, se nel corso dell'anno 
erano malati). 

Piero: da noi, in Svizzera, hanno 
messo addirittura un cartello in ·fab­
brica che ,è vietato ammalarsi durante 
l'orario di lavoro! 

Bruno: ma s·e ora i padroni tentano 
di dividerci per farci lavorare di più 
e per metterci più paura, più che mai 
dobbiamo lottare uniti. A che serve 
se ci mettiamo l'uno contro l'altro? 
Dobbiamo forse andare dal console 
per dirgli che ci metta una parola per 
far lic'enziar€ i turèhi prima di noi? O 
non piuttosto tirarci dietro i turchi 
e tutti quanti quando protestiamo per 
non lavorare troppo forte. 

Gaetano: lo sapete che anche i te­
deschi sono sempre più incazzati, 
perché anche ' loro devono lavorare 
sempre di più. E se non ci mettiamo 
tutti insieme, non riusciamo a fare 
nulla· 

Enrico: compagni, non dobbiamo 
fermarci a vedere come agisce la cri­
si e quanta paura semina fra molti 
operai. Proprio nerla crisi si può ve­
dere come si è più forti quando si ha 
alle spalle una lotta, o quando comun­
que ci si muove per rispondere. Da 
noi in Svizzera ci siamo mobilitati 
contro il licenziamento di un compa­
gno alla SRO e nonostante tutte le 
minacce la metà degli operai ha fir­
mato contro il suo licenziamento, ed 
ora probabilmente sarà riassunto, 

Pino: alla Opel hanno licenziato un 
compagno che ave-va parlato male di 
un Meister in assemblea: 830 fidu­
ciari sindacali hanno imposto alla 
commissione interna del sindacato di 
ritirare il loro benestare a qu-esto li­
cenziamento. Questa è stata una 
grande vittoria, dovuta alla mobilita­
zione degli operai che avevano ca­
pito che accettare questo licenzia­
mento voleva dire non pote·r più par­
lare in assemblea. 

Mauro: alla Ford abbiamo deciso 
di indire come comitato operaio un 
comizio di protesta contro la disoccu­
pazione e la cassa integrazione. Pri­
ma della nostra decisione autonoma 
una forte minoranza di funzionari sin­
dacali aveva raccolto que~ta propo­
sta dagli operai e l'aveva' presentata 
al sindacato, ma era stata respinta 
con 220 voti contro 188. Vuoi dire 
che ora sempre di più gli operai sen­
tono che bisogna fare qualcosa: alla 
nostra manifestazione non sono venu­
ti in molti perché c'erano moltissimi 
poliziotti e soprattutto la polizia di 
fabbrica, che salutava per nome alcu­
ni degli operai della Ford che anda­
vano verso il palco per parlare. Vuoi 
dire che oggi è sempre più difficile 
fare politica in fabbrica , quasi peg­
gio che in Spagna. Ma intorno alla 
piazza c'erano 400 operai che segui­
vano il comizio, senza avere il corag­
gio di avvicinarsi. 

Gaetano: anch'io dico che ora molti 
stanno oscillando fra la paura ' e la 
voglia di lottare. Parecchi si decide­
ranno a lottare solo nel momento in 
cui non avranno più nulla da perdere. 

Mario: nella manifestazione sul 
Kindergeld sono venuti più di 5000 
operai ·in piazza, quasi tutti emigrati 
(pochi i tedeschi e gli italiani, che 
non erano direttamente colpiti, ma 
ce n'erano anche), e tutti molto com­
battivi. 

_ Alfredo: anche fra i disoccupati 
stanno nascendo le prime iniziative di 
lotta. Ci sono stati anche cortei con­
tro la chiusura di una fabbrica ,(p. es. 
a Hattingen e a Speyerl. e c'è chi 
distribuisce volantini all'ufficio del 
lavoro per raccoglierei disoccupati 
su una piattaforma di lotta, e già 
si fanno le prime riunioni di, disoc­
cupati. 

Aldo: ma quello che si capisce su­
bito è che se non c'è il collegamento 
con gli 'operai in fabbrica, con quelli 
che il posto ancora ce l'hanno, non 
si riesce a fare molto. lo credo che 
si debba soprattutto sRir:!.gere sui fi­
duciari sindacali ·e sulle commissio­
ni int-erne - dove queste hanno un 
rapporto con gli 'operai - per muo­
versi e per non accettare i licenzia­
menti· 

Enzo: infatti da noi molti operai, 
tedeschi ed emigrati, ' mi hanno det­
to di candidarmi come fiduciario, ma 
il Meister è riuscito a mettermi un 
contro-candidato di sua fiducia. Ma 
ho raccolto par'ecGhi v'oti di 'operai 
italiani e tedeschi ·e di altri emigra­
ti, ed un mio compagno italiano in 
un altro reparto è stato el·etto. 

Tutti vogliono che si faccia qualco­
sa, c'è una f.orte tensi'one, ed i volan­
tini che fa il nostro gruppo di fab­
brica nelle varie lingue vengono ac­
colti molto bene. Ultimamente un ope­
raio si è fatto 'fotocopiare ' un -volanti­
no che non era riuscito a prendere,. 

Aldo: io credo che la cosa fonda­
mental-e sia in questo momento anch-e 
la lotta per il salario, altrimenti per­
mettiamo ai padroni di riprendersi 
tutta la loro forza. Sappiamo che il 
sindacato tenta ·in tutti 'i modi di far 
passare una piattaforma dell'11 % fra 
i metalmeccanici, il che vuoi dire un 
contratto del 6-7%. Per questo 'è im­
portante lottare per una pi.attaforma 
con obiettivi più alti e soprattutto u­
guali per tutti. In un cantiere di Am­
burgo, per esempio, i fiduciari sinda­
cali hanno chiesto in maggioranza al 
sindacato di chiedere 1,5'0 marchi per 
tutti. E nel Baden-Wiirttemberg sor.o 
riusciti a costringere il sindacato a 
presentare per la prima volta una piat­
taforma in cui si chiedono 60 marchi 
per tutti e il 7% di aumento in più. 

In questa battaglia bi sògna impe­
gnarsi tutti, perché il sindacato sta 
tentando ovunque di soffocare queste 
rivendicazioni, che escono da tutte le 
fabbriche più importanti, insieme alla 
richiesta del pagamento al 100% del­
la cassa integrazione ed del no ai li­
cenziamenti. E' nel con"tratto che il 
sindacato dovrebbe fare qualcosa con­
tro i licenziamenti. 

Mauro: oggi è più che mai impor­
tante che ci si colleghi fra le varie 
fabbriche. Oggi con la crisi -non è più 
possibile che una fabbrica da sola 
scenda in lotta, come è ancora suc­
cesso un anno fa, e gli operai lo san­
no benissimo. Per questo è così im­
portante collegarsi fra gruppi operai 
autonomi (come stiamo facendo per 
ora nel settore dell 'automobile), e ano ' 
che portare avanti i n tutte le strut­
ture sindacali dove si riesce gli stes­
si obiettivi. 

E poi è importante uscire con ogni 
iniziativa dalla singola ,fabbrica: a Co­
lonia per la prima volta operai della 
Ford proprio sul problema della crisi 
si sono messi in contatto con avan­
guardi·e di altre fabbriche come la 
KHD e la F & G. Ed anche gli appren­
disti per esempio partecipano, per­
ché ormai ançhe per loro c 'è sempre 
meno probabilità di trovare un posto 
da specializzati. E dovranno pur an­
che muoversi gli studenti, che ora si 
trovano nella stretta d i non trovare 
più posto né a scuola (-estendono 
sempre più il numero chiuso) né sul 
lavoro (fra i disoccupati ufficialmen­
te registrati il 3% sono laureati). 

Aldo: ma la cosa prinCipale resta 
quella di ~ispondere con l'unità alle 
manovre di divisione che i padroni 
proprio con la crisi tentano di far 
passare ,e questa unità non può che 
partire dal posto di lavoro. 

dison di Brindisi e di Siracusa mar- ti comunque. 
ciano al 60 per cento ed anche al Lo sciopero del 4 dicembre, coSi m 
30 per cento della loro potenziali- come è stato fatto a Brindisi, pre u 
tà normale. I serbatoi di etilene so- ceduto da un'assemblea di masse 
no d'altronde sempre pieni. Un ral- entusiasmante il 2 dicembre in ClI sa 
lentamento della produzione nella pe- gli operai non hanno permesso dia 
trolchimica è dunque in atto da oltre parlare a nessun · sindacalista, cac 
due mesi a questa !parte, e basta del ciando Ì'I capo della 'CISoL dalla sala 
resto a confermarlo lo stesso ral- è stato l'esempio di questa immuta . 
lentamento che c"è nella produzio.ne ta volontà di andare alla fermata <ie ~~I 
di alcune materie plastiche e di al· gli impianti. Nello sciopero dell'11 I. 

cuni tipi di fibra. contro i «ponti» chiesti da Cefis mi 
Questo rallentamento è destinato uno sciopero per la verità sentite. 

a durare assai più di quanto si po· solo al Nord, la fermata degli im I 

tre'bbe pensare a caUSa di ciò che pianti è stata praticata con rinnova l~ 
sta succedendo nel settore del pe· ta creatività a Marghera. ili 

trolio: ,l'attesa di un ribasso dei prez- Questa volontà di lotta, è desti 
zi, le forti tensioni di guerra in Me- nata a cre'scere e ad esprimersi ne 
dio Oriente e cosi via. Ed è un fatto prossimi mesi in forme ancora pii 
che la raffinazione alla Montedison di alte di autonomia. fa 
Siracusa (dove viene prodotta quasi Non.è un caso che oltre al ral 
tutta la virgin-nafta, usata per la pro- lentamento produttivo, la direzioOf . 
duzione ·di etilene in tutti gli stabili- abbia nel frattempo inventato diver ZI 

menti del gruppo) è da due mesi si altri strumenti di controllo. A Si 
ridotta ad un terzo della sua capa- racusa dal primo gennaio lo stabili to 
cità. Un rallentamento produttivo pro- mento è stato diviso in tre parti COI 

lungato eventualmente accentuato da tre direzioni diverse, con tutto quel di 
un embargo del petro'lio mediorien- lo che ciò vuoi dire in termini d 
tale, è quanto ci dobbiamo aspetta- crescita dell'apparato di contro Ile va 
re nei prossimi mesi. promozione di clientele, e con I ha 

Questa situazione è destinata d'al- contrapposizione tra i livelli di lolt i 
tra parte a far pesare un ulteriore delle diverse parti dello stabilimer 
e forte ricatto sulle strutture sinda- to. A Brindisi il prossimo inizio de di 
cali in una fase, come quella che ora la costruizone dell'impianto TDI, lur a 
si apre, -di elaborazione della piatta· gamente in .questione per la nociviti 
forma contrattuale. Non tanto e non viene sbandierato per ricomporre dut 
solo nella forma più grossolana di bi e divisioni nate anche dentro r~ 
un invito a-Ha moderazione delle ri. parato del sindacato locale e per tlsi 
chieste salariali, quanto nella forma citare in nome del lavoro che dev ce 
assai più sottile dello svuotamento iniziare ogni ,programma di lotta. 
delle forme di lotta e dell'accordo A iMarghera un attacco durissimc 
sugli « assetti tecnici n degli impian- viene portato alla Montefibre con r 
ti durante lo sciopero, sul'le coman- chieste di spostamenti, quasi quot 
date, sulla mobilità, sui turni che diani, da un reparto. all'altro, all~1 
spezzano le squadre e così via. La quali gli operai rispondono con du a 

logica degli accordi sugli impianti o 4 ore di sciopero e la riduzion~r 
«che non si devono fermare", la col-lettiva della produzione. a. 
logica delle comandate nei reparti' Nelle prossime settimane I,atter.rar 
messi in cassa integrazione o sospe- zione degli operai sarà particolarm9\g~ 
si, la ~ogica dell'antiassenteismo so- te concentrata sull'esito della verter~"1 
no state largamente accettate e in za nazionale e delle vertenze azierln 

più occasioni quest'anno negli accor- dali che sono aperte a Brindisi a S 
di stipulati dal sindacato chimi-co, racusa e anche a Marghera. Per qual 
in particolare, e dal tutto il sindaca- to riguarda queste ultime vertenlo 

to in generale, ·dopo l'accordo Fiat. importante € senz'altro l'esito in mE 
Il problema delle forme di lotta, rito al problema della gratuità del tn 

degli organici e dell'assenteismo si sporto; inoltre, nella piattaforma ( 
porrà nelle assemblee operaie fin Brindisi, un punto che il sindaca! 
dal primo momento della discussio- si è ben guardato di far proprio, m 
ne sulla piattaforma contrattuale. su cui c'è invece una unità degli oplqu 

A partire ·da settembre si è avuta rai, è la riduzione da nove a 8 or 
nei petrolchimici, a Siracusa e a compresa la mensa dell'orario di hno 
Brindisi in particolare, una crescita voro dei normalisti; come pure nete: 
dell'autonomia operaia che ha inve- la piatta·forma di Siracusa, dove c' 
stito in un ciclo di -lotte, poco prima in discussione un aumento salarialt" 
che si aprisse la vertenza sulla con- sotto forma di «presenza n. Inoltr r 
tingenza, quasi tutti gli stabilimenti. per quanto riguarda Marghera si Sl e 

A rBrindisi, dove il consi-glio di fab· · pranno presto i risultati della riell 
brica -è stato completamente rinno- zione completa del C.d.F. mentre pe 
vato a settembre, un vento nuovo Siracusa si procederà entro gennai ce 
di lotta ha portato alla fermata tota- al suo rinnovo. 
le degli impianti per ben due volte Si tratta di un momento particola 
in ottobre. A Siracusa, dove sotto mente importante perché la disCUi 
la spinta di un gruppo di delegati il sione coinvolgerà automaticament 
consiglio si è riunito per ben quat- il problema della piattaforma 
tra volte, in poco più di un mese, le tuale sia per quanto riguarda I 
assemblee operaie del quindici ot- mento salariale, sia per quanto 
tobre hanno decretato la fermata de- guarda l'orario di lavoro dei tu 
gli impianti e l'inizio di un program- e ·Ia riduzione di orario dei no 
ma di rivendicazioni salariali. sti, cosi come <€l stata chiesta 

L'apertura della vertenza naziona- operai di Brindisi, sia per quanto 
le Montedison a fine ottobre' prece- guarda la J'lroposta ·di apertura 
duta ·da gravi accordi ,firmati dal sin- cipata del contratto chimico, che 
dacato (cioè i-I ritiro delle sospensio- de il 31 agosto, insieme a tutti 
ni massicce fatte dalla Montedison altri contratti. 
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A La crescita della lotta 
operaia nella Spagna 

D della crisi 
feto e 

~arn. 
del regime morente 

nOr 
van Centinaia di migliai~ di operai spa-

gnoli sono scesi in lotta in questo 
cas mese di dicembre, dando vita, con 
pre. una compattezza straordinaria ed una 
asse-esfensione nallionale, alla più gros-

CU sa prova di forza e di coscienza del­
i) et la classe operaia spagnola nei con­
cac. fronti del regime di Franco. 
sala La forza e la chiarezz-a degli ope­
auta mi è tale da diventare T-eale punto 
~ 1I~e di riferimento di altri strati; a co-

I .1 minciare dagli studenti che a Bil­
e:.~s bao, Madrid, Barcellol1'a sono stati 
n .1 t i primi a rispondere all'appello del-

un lo sciopero generale; ai postelegrafo­
IOva nici, agli insegnanti, agli stessi ban­
esti cari, a molti profes~ionisti. 

I ne Come si è arrivati a tutto questo? 
,pii Bisogna tener conto di almeno tre 

fattor:i: 
ral 

'io 1} il vertiginoso aumento dei prez-
[iv~; zi verificatosi ,in Spagna quest'anno. 
~ Si 2) La lotta per i I nuovo contrat­
abili to nazionale dell'industria. AI ten-

COI tativo governativo e imprenditoriale 
~uel di rendere biennale la validità del 
ni d contratto nazionale, fino ad oggi a 
0110 va~idità annuale, la olasse operaia 
n I, ha risposto aprendo IléI lotta in tutti 
lott i poH industri-al'i spagnoli. 
mer '3) La campagna di agitazione e di 

de dibattito sulle libertà democratiche 
lun aperta dal ,POE. in appoggio al pro­

ivitì gramma della giunta democratica. 
~ut A tutto questo v.a aggiunta la ca­
,I ~ pacità di buona parte delle commis­

H tesioni operai-e di superare la sempli­
dev ce ottica aziendalistica e j.I ruolo di 
a.. avanguardia della l'otta economica 
.slmche sino ad oggi avevano avuto. 
)n r te grosse lotte sono iniziate in 
;tu~i maggio, g'iugno, luglio a Malag-a, con 
I ~ualla testa gl 'i operai della Citesa, im­

'0 pr-esa della poderosa catena ITT (St,an­
I n dard) a Bi-Ibao con alla testa gl i ope­

atterrai della Oesplastica e della Westin­
ghouse, a Pamplona, con alla testa 

:>~€!g(,j operai della Authi e Villanueva, 
r. el in Guipuzcoa e Tolo&a con aHa te­

'lZI~sta gli operai d'ella Winkler Y Emua 
a ar fino 'ad arrivare ,al gl'landioso sciope­
~nzro lungo del Bayo 1I0bregat di Bar­
'1 m,cellona. 
~I tn Queste sono le tappe, e la prepa­
na (ra-~ione di quanto succederà in autun­
aca! no, a cominciare da ottobre ad arri­
:) rn vare aHo sciopero generale lungo di 
i 'op,questo caldo dicembre spagnolo . 

B or Vediamo di sottol'inear-e quali so­
di lino i punt'i in comune di queste lot­
~ nete: 

:ri~1 1) Innanzi tutto la richiesta di for­
noltrti aumenti salari-ali contro la cr'isi, 
si Si e 'il vertiginoso aumento dei prezZli. 
riel! 2) L-e quaranta ore settimanali, il 

Jtre pensi'Onamento 'a 60 anni, il 100 per 
.nnaicenro del salario in caso di malat-

Tutti i compagni, lettori e sim­
patizzanti che sottoscriveranno 
un abbonamento al giornale ri­
ceveranno un libro a scelta tra 
i seguenti titoli. 

Per gli abbonamenti annuali, 
il cui costo è di L. 30.000: 
Pizzini, Caldirola: Lenin, biogra­

fia politica - Mazzotta; 
D. Fò: Tutte le ballate e canzoni 

- Bertani; _ 
Bebel: Il socialismo e la donna 

- Savelli; 
Luxemburg: L'accumulazione del 

capitale - Einaudi; 
Gallerano, Salvati, Ganapini e 

altri : Operai e contadini nella 
crisi italiana - Feltrinelli; 

Rugafiori, Levi, Vento: Il triango­
lo industriale tra ricostruzione 
e lotta di classe - Feltrinelli; 

Pizzorno (a cura di): Lotte ope­
raie e movimenti sindacali: 
1<> val. Autobianchi e Innocen­
ti, ~ val. Magneti Marelli e 
Ercole Marelli - Il Mulino. 
Per gli abbonamenti seme­

strali, il cui costo è di L. 15_000: 
Bambirra: 'Esperi-enze rivoluzio­

narie latino-americane - MazJ 

zotta; 
Nizàn: La borghesia, i suoi li­

miti, i suoi fantasmi - Bertani; 
G. Sofri (a cura di): 1\ libro di 

storia - Savell i; 
Touraine: Vita e morte del Cile 

popolare - Einaudi; 
Pizzorno (a cura di): Lotte ope­

raie e movimenti sindacali: 
Magneti Marelli e Ercole Ma­
relli - Il Mul ino. 

tia o infortunio, ed -altre richieste 
normatoive. 

3) Le forme di lotta e di organiz­
zazione e la rapidità di generalizza­
zione, 

Le lotte partono da una o due fab­
briche e dopo pochi giorni la lotta 
si estende a tutte le fabbriche del 
quartiere, della città e, qualche volta 
della regione. 

La meccanica della lotta è ovunque 
la stessa: gli operai presentano la 
piattaforma, il padrone risponde ne­
gativamente, si inizia lo sciopero e 
il padrone risponde sospendendo e li­
cenziando centinaia di lavoratori, 
quando non tutta la .fabbrica. E' a 
questo punto che la lotta fa un salto: 
gli operai invece di ripiegare, accre­
scono la loro coscienza e volontà di 
vincere. 

Ci si riunisce ogni giorno in as­
semblea, o davanti alla fabbrica, o 
in una chiesa ,e si decide collettiva­
mente la continuazione e la genera­
lizzazione della lotta. Si va davanti 
alle altre fabbriche, si scende in 
piazza, ci si reca in massa presso le 
sedi del sindacato (fascista), ci si I 
scontra con la polizia e la guardia 
civile. Non si trattta e non si rientra 
in fabbrica sino a quando non sono 
ritirate tutte le sospensioni, i licen­
ziamenti, le denunce o gli arresti. 

Ogni giorno si 'è di più in piazza, in 
un crescendo quasi incredibile. E 
nella maggior parte dei casi si vince. 

E', nei ,fatti, acquisire nella lotta il 
diritto di sciopero, il diritto di assem­
blea, il diritto di mani,festare. I pa­
droni sono costretti a trattare con 
una commissione incaricata ed eIet­
ta dall'assemblea operaia, sono ~com­
pletamente o quasi scavalcati i sin­
dacati verticali. 

Cresce in questa lotta, altresì, la 
coscienza della necessità della lotta 
antifranchista e per le libertà demo­
cratiche. Cresce la coscienza della 
necessità di una maggiore organizza­
zione sia in fabbrica sia tra le di­
verse fabbriche. 

Si rafforzano le commissioni ope­
raie, si ricostruiscono, a partire dalla 
verifica della loro rappresentatività 
e del loro reale ruolo d'avanguardia, 
le coordinadora, i coordinamenti delle 
commissioni operaie di una zona o 
provincia o regione, sino ad arrivare 
al coordinamento nazionale. 

E' importante e giusto precisare che 
le commissioni operaie protagoniste 
di questo « nuovo corso », in all'erna­
tiva alla gesti·one burocratica e stru­
mentale fatta dal PCE, sono I·e com­
missioni operaie di quelle fabbriche 
dove è rilevante l'influenza e l'inter­
vento dei gruppi rivoluzionari e, in 
particolar·e dell'MCE e dell'ORT. Sono 
proprio le IC.O. di diverse zone a lan­
ciare la parola d'ordine di una gior­
nata di lotta in autunno. 

Ad ottobre, gli operai della Artiach, 
nei pressi di Bilbao, della Standard 
ITT, della Fasa-Renault di Volodol'id, 
della Ceat di Barcellona riprendono 
la l'otta· Come in primavera lo svilup­
po, la crescita, la generalizzazione è 
tumultuosa, ma 'in più vi è maggior 
organizzazione. 

Il coordinamento delle C.O. di Na­
varra e 'Guipuzcoa indice una giorna­
ta di lotta per 1'11 dicembre, altri 
coordinamenti la fanno propria. 

Scrive a Lucha Obrera ", organo del­
le c.c. della Margen Derecha, in Bi­
scaglia , distri'buito alla fine di no­
vembre. «Oggi è necessaria la mas­
sima unità di tutto il popolo nella 
lotta per la libertà. Una libertà che 
sotterri questo stato t'errori sta, che 
ha assassinato migliaia e migl·iaia di 
operai, che soffoca nell 'oppressione 
i paesi baschi e il resto dell-e nazio­
nalità oppresse in nome del centra­
lismo fascista, del regime di Franco, 
che spazzi via la guard ia civile, la po­
lizia armata , i tribunali fascisti, con 
tutti col-oro che collaborano a mante­
nere l'a ordine" dei grandi speculato­
ri e ai padroni ". 

Tutt-o questo con buona pace di 
quanti hanno fatto della giunta demo­
cratica e del suo programl11a di liber­
tà formali il massimo obiettivo di 
questa fase. 

La riuscita dello sciopero lungo di 
dicembre - di Cui abbiamo potuto 
leggere su tutti i giornali - la sua 
estensione, la sua tenuta, la sua ca­
pacità di essere punto di riferimento 
per tutti g li a Itri strati soc i a I i, è la 
verifica più precisa e puntual'e della 
chiarezza raggiunta dalla classe ope­
raia spagnola. 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

ETIOPIA 

Dopo la nazionalizzazione delle 
banche straniere di alcuni giorni fa 
- primo provvedimento del « pro­
gramma socialista» annunciato dai 
militari -, oggi è stato varato un 
altro provvedimento che caratterizza 
in senso progressivo il nuovo regi­
me: 922 persone incat'cerate dall'ex 
negus Hailè Selassié sono ' state in 
parte amnistiate (116), in parte han­
no goduto di una riduzione delle pe­
ne (806). Intanto la Celu, la Confede­
razione dei sindacati etiopici, ha og­
gi emesso un comunicato in cui do­
po aver espresso significativamente 
« il suo totale sostegno al Consiglio 
militare provvisorio nella real'izz.azio­
ne degli obiettivi socialisti della Ri­
voluzione etiopica », ne enuncia i 
pr'lincipaN: «controllo» da parte del 
popolo delle industrie vital'i del pae­
se, lotta con1>ro la disoccupaz·ione e 
contro il carovita, abolizione del feu­
dalesimo e dello sfruttamento, edu­
cazione delle masse, sviluppo della 
sanità publ:YHca. Il comunicato non 
manoa di agg>iungere che tale pol'i­
tica portata avanti dal nuovo regim-e 
militare permetterà al paese di «Ii­
ber'arsi dalle influenze imperialiste 
cile dominavano l'an1>lco regime ». Si 
tratta di una presa di posizione mol­
to importante: essa mette fine alla 
polemica fra vertici del·la Celu e nuo­
vo potere, inizilata subito dopo la de­
stJitu~ione del negus, mentre rimano 
gana in carcere i tre dir·igenti <C sin­
dacal:i » filoamericani arrestati appun­
to nel settembr·e scorso, al sorgere 
del contrasto. 

SPAGNA 

« Assumete le vostre responsabili­
tà, per non compromettere un anno 
che si annuncia difficile )': questo 
1'« appello» rivolto oggi agli operai 
della Fiat-Seat di Barcellona dal di­
rettore Jose Javier Clua_ L'" appello ", 
come le minacce di repressione, non 
sambra essere stato bene accolto 
dagli oper·ai che cont,inuano la loro 
agitazione, rifiutando di farsi rappre­
sentare dai «sindacalisti" ufficiali 
riconosoiuti dal reg·ime. I lavoratori 
hanno eletto una loro delegazione au­
tonoma che l,a direzione rifiuta di ri­
cevere. I rapporti ispano-americani 
sono stati affrontati oggi dal mini­
stro degli esteri spagnolo Cortina: 
dopo aver ricordato la firma dell·a di­
chiarazione di principio bflaterale del 
luglio scorso (<< appendice" della 
contemporanea ' dichiarazione NATO, 
di cui non fa parte la Spagna), Cor­
~ina ha detto che tale dichiarazione 
prevede nuovi 'negoziati Spagna-USA, 
in pa-rticolare sui problemi della si­
curezza e della difesa. 

USA-URSS·CINA 

Il vertice di Vladivostok - scrive 
oggi l'agenzia « Nuova Cina» - lun­
gi dal limitare gli armamenti strate­
gici, ne organizza meglio lo svilup­
po; la corsa agli armamenti ingaggia­
ta dalle due superpotenze potrebbe 
portare ad una nuova guerra mon­
diale. L'accordo Ford~Breznev, precisa 
l'agenzia oinese, prevede dnfatti la 
limitazione del numero dei missHi 
ma non menziona aff·atto né il nu­
mero delle ogive di questi missili, 
né la loro potenza. 

INGHILTERRA 

Ieri la borsa di Londra ha inaugu­
rato l'anno nuovo con un crollo ver­
tiginoso; oggi il primo ministro WiI­
san ha fatto il primo discorso in 
pubblico del 1975, attaccando a fondo 
la classe operaia inglese. Parlando 
a Liverpool, Wilson ha c"iticato so­
prattutto i lavoratori de Il' i ndustl"ia au­
tomobilistica, perché hanno sciope­
rato « troppo ": « benché» rappresen­
tino soltanto il due per cento della 
popolazione attiva, ha sottolineato il 
dirigente labu"ista, gH operai della 
industria automobilistioa hanno perso 
un numero di giornate di lavoro pari 
ad un terzo del totale nel 1973, e a 
un ottavo nel 1974 (l'anno del grande 
sciopero dei minatori). P.er Wilson 
tutto ciò non va assolutamente bene: 
il governo non potrà più giustificare 
davanti al parlamento e ai "contri­
buenti » - ha detto - la concessio­
ne di sovvenzioni a grandi imprese, 
la cui redditività è compromessa so­
prattutto da « interruzioni della pro­
du~ione manifestatamente evitabili ". 

LonA CONTINUA - 3 

LA RISTRUTTURAZIONE NELLE FORZE ARMATE AD UNA SVOLTA (2) 

Un esercito piccolo, 
efficiente e specializzato 
Riduzione della ferma e aumento dei volontari per ridimensionare il peso dei soldati di. 
leva. Reparti più piccoli e con più ufficiali per esercitare un maggior controllo. Più armi 
e mezzi meccanizzati. Addestramento preventivo delle riserve. Cosa hanno insegnato 
il Cile e il Vietnam ai generali 

Pubblichiamo la seconda parte del­
l'articolo sulla ristrutturazione nel­
l'esercito, una terza parte sarà pub­
blicata nei prossimi giorni. 

Nel corso della riunione Cui abbia­
mo accennato nell'articolo pul:Yblicato 
ieri il generale Viglione ha ,fatto un 
lungo elenco di reparti già sciolti o 
in via di scioglimento che mostra co­
me i progetti espressi da Forlani 
(passare ad un ordinamento più sem­
plice delle unità operative dell'eser­
cito riducendo le strutture e il nu­
mero degli uomini) sono già in via 
di attuazione. Una osservazione è 
necessaria su questo punto: dopo la 
fine della guerra non è mai esistita 
in Italia una legge che stabilisse lo 
ordinamento delle 'Forze Armate, se 
si eccettuano indicazioni così gene­
riche da lasciare in realtà i generali 
liberi di creare e sciogliere reparti, 
di dare un ordinamento alle Forze 
Armate al di -fuori di qualsiasi deci­
sione e controllo del parlamento. Ed 
è quello che si sta ripetendo, oggi 
in una dimensione ben superiore al 
passato. 

Sarebbe troppo lungo fare un elen­
co anche delle poche cose che fino 
ad ora si sanno, la direziorre in cui 
comunque queste trasformazioni pa­
re si muovano è quello di formare 

L'esperienza 
di un volontario 
Cara Lotta Continua, 

seno un volontaria, partito a sedici 
anni. Ti voglio raccontare l'esperien­
za mia e di altri soldati come me, 
perché poco se ne parla e spesso ci 
disprezzano. 

Chi sceglie /' esercito per le diffi­
coltà economiche della propria fami­
glia, chi per imparare un mestiere 
(adesso i manifesti del bando dico­
no «forse due,,! ma in realtà alle 
tanto decantate scuole di specializza­
zione non si impara niente e si spre­
ca solo tempo), chi per la divisa, per 
mania di grandezza. Molti vengono 
arruolati che i sedici anni non li han­
no ancora compiuti, Ma le speranze 
degli inizi vengono subito frustrate: 
dopo due giorni .che giri per la caser­
ma come un ebete viene chiamato in 
un · ufficio e lì ti lusingano e ti fanno 
vedere un futuro splendente. Così fir­
mi, Poi ti mettono subito nella merda 
come gli altri. 

A casa ci vai dopo tre mesi e mez­
zo per la prima volta. C'è chi cerca 
di svenarsi, chi è ricattato in conti­
nuazione, chi diventa invece aguzzi­
no. Sì, perché anche tra di noi ci 
sono differenze: c'è chi capisce dove 
si è finiti e cerca di respingere /'in­
quadramento, di reagire, spesso solo 
individualmente; c'è chi capisce ma 
ha paura e un po' per volta si ade­
gua; l'enorme maggioranza viene 
strumentalizzata e blandita attraverso 
un sapiente dosaggio di bastone e 
carota. 

I più paciocconi tirano a campare 
senza porsi troppe domande. Altro 
che adeguamento al Paese in trasfor­
mazione! Altro che scuola morale ed 
esempio per la Nazione! Ci inse­
gnano a non pensare, a leccare, a 
essere cinici e pronti a ogni cenno 
del padrone. 

Ti ho scritto perché un po' per vol­
ta mi sto rieducando anch'io, leggo il 
giornale, (ora sto discutendo e stu­
diando le tesi), parlo e lotto coi com· 
pagni che vogliono, come l'enorme 
maggioranza dei proletari in divisa, 
il diritto di organizzazione democra­
tica dentro le caserme. 

UN VOLONTARIO DEL FRIULI 

SICILIA 
Il congresso regionale è rin­

viato. Tutti i delegati e osserva­
tori al congresso nazionale do­
vranno trovarsi a Palermo il 6 
gennaio 1975 ore 15,30, riunione 
di organizzazione. Partenza per 
Roma 7-1-75. 

EMILIA 
Lunedì 6 gennaio, alle 15,30 

a Bologna in via Avesella 5, se­
greteria regionale allargata ai 
responsabili provinciali delle 
commissioni-scuola. 

u grandi unità" di dimensioni più 
ridotte, in particolare di passare dalle 
divisioni alle b-rigate, realizzando ciò 
che in altri eserciti della NATO è già 
stato fatto da tempo, riducendo inol· 
tre il numero dei reparti dipendenti e 
degli uomini che ne fanno parte. 

La riduzione di circa 80 mila 
uomini derivante dalla riduzione del 
periodo di leva a 12 mesi faciliterà 
questa operazione offrendo anche 
una parvenza di copertura. E' sinto­
matico a questo proposito che nel­
l'ultimo anno ci sia stato un muta­
mento di rotta per quanto riguarda ~I 
numero dei giovani di leva. 

Nell'annunciare la messa a punto 
del progetto di riduzione della fer­
ma, Henke circa un anno fa lamenta­
va la riduzione della « forza» che ne 
sarebbe derivata e proponeva una 
serie di provvedimenti che avrebbero 
dovuto compensare questa riduzione. 
Già allora era chiara la natura de­
magogica di queste proposte, ed era 
chiaro che l'unica che si voleva effet­
tivamente realizzare era quella del­
l'aumento dei volontari. Ora però non 
si fa neppure più cenno a questi 
provvedimenti, al contrario pare che 
vogliano introdurne altri che, s·frut­
tando la possrbi!ità di presentarsi co­
me «popolari" (esonero agli sposa- . 
ti, al terzo figlio maschio, agli attua­
li C 4 - ridotte attitudini militari -
che attualmente sono impiegati nei 
servizi non armati ecc.) otterrebbero 
il risultato di ridurre ulteriormente il 
numero dei soldati di leva. 

Ridurre drasticamente il numero dei 
giovani di leva e ridurre il numero 
e le dimensioni dei reparti ' mllnte­
nendo invariata (ma con ogni proba­
bilità aumentando) la componente 
volontaria e professionale, significa 
avere a disposizione reparti che han­
no al loro interno un numero di uffi­
ciali, sottufficiali e volontari molto 
superiore .a quello attuale con una 
capacità maggiore quindi di inqua­
drare, addestrare e controllare in 
maniera più rigida la restante com­
ponente di leva. Se a questo si ag­
giunge che anche un esercito così 
ridimensionato non sarà evidentemen­
te fatto solo da reparti operativi, si 
capisce che questi ultimi potranno 
essere ·formati realizzando una sele­
zione molto più accurata dei soldati 
di leva che ne devono ,fare parte e 
concentrando al loro interno il mag­
gior numero di professionisti e di vo­
lontari . 

Questi processi di riorganizzazione 
sono la caratteristica essenziale del­
la ristrutturazione dell'esercito per­
ché è con essi che le gerarchie mili­
tari tentano di fare fronte alla con­
traddizione che esiste in ogni eserci­
to a base popolare, quella di armare 
una parte del popolo per usarla con­
tro gli interessi del proletariato. Un 
te.ntativo che, nell'impossibilità di 
passare ad un eserCITO ~nteramente 
di professionisti, si incentra sulla 
riduzione drastica della componente 
di leva e su una politica di a specia­
lizzazione" che porti alla costituzio­
ne di una serie di reparti ohe per le 
caratteristiche del loro quadro per­
manente (ufficiali e sottufficialil, la 
composizione della truppa e il con­
trollo a cui è sottoposta, gli sltrumen­
ti di cui sono dotati e il livello di 
addestramento raggiunto, offrano il 
massimo di garanzie di obbedienza e 
di efficenza militare. 

Un altro aspetto di cui fino ad 
ora si hanno pochi elementi ma che 
è certamente destinato ad avere un 
grosso peso riguarda il problema de­
gli armamenti e degli apparati tecno­
logici in generale. Particolarmente si­
gnificativo è già comunque uno dei 
«provvedimenti urgenti» annunciati 
da Forlani alla commissione difesa , 
si tratta della « meccanizzazione tat­
tica dell'esercito », Anche questa è 
una precisa direttiva NATO: non più 
reparti di fanteria montati su camions 
come sono ora la maggior parte di 
quelli italiani (in ogni reggimento di 
fanteria solo un battaglione su quat­
tro è montato su mezzi corazzati per 
trasporto truppe), bensì tutti su mez­
zi corazzati accompagnati da carri 
armati: questo è il prowedimento 
urgente di cui parla Forlani; ed è si­
curamente solo il primo di una lunga 
serie. 

Ma è possibile affrontare una si­
tuazione di conflitto aperto con un 
esercito «piccolo ma efficiente?,,· 
Le esperienze più recenti dimostrano 
il contrario: un esercito u piccolo ma 
effici·ente " è la condizione necessa­
ria per avere a disposizione una for-

za d'urto capace di iniziare lo scon­
tro, sia esso rivolto all'interno che 
all 'esterno, non è sufficiente per reg­
gerlo da solo soprattutto se non è di 
breve durata. In Vietnam gli USA han­
no mandato prima i " berretti verdi. 
poi via via hanno dovuto aumentare 
la loro presenza fino ad essere co· 
stretti a reintrodurre la leva obbliga­
toria per essere in grado di mandare 
le centinaia di migliaia di uomini che 
alla fine si trovavano nel sud est asia­
tico; I·e guerre in medio or-iente nono­
stante la presenza di un apparato 
tecnologico enorme hanno visto an­
cora l'impiego di esercit i di massa 
(quello egiziano ha ora 600.000 uomi­
ni): in Ole dopo il colpo di stato la 
giunta militare è stata costretta, no· 
nostante i rischi e i problemi che que­
sto comportava, a richiamare sotto 
le armi molte migliaia di uomini. Di­
versi sintomi spingono a credere che 
i militari italiani hanno ben pres·en­
te questo problema nel momento in 
cui si apprestano a ristrutturare lo 
esercito riducendone le dimensioni. 
La presenZR di <C r-iserve » (cioè di uo­
mini richiamabili in caso di necessi­
tà) non è una cosa nuova, in Italia 
questa riserva ammonta a circa mez­
zo milione di uomini. Ora, oltre alla 
strana abitudine in voga da qualche 
anno, e puntualmente ri'nnovata dal 
neo ministro della difesa Forlani, di 
firmare decreti che autorizzano il ri­
chiamo di una parte consistente di 
queste riserve per esigenze impreci­
sate, ci sono altre novità. Vediamole 
r·apidamente. Nei distretti militari è 
in atto una riorganizzazione de-i ri­
chiami che dovrebbe renderne più ra­
p'ida la attuazione anche attraverso 
la introduzione di sistemi elettroni­
ci; a questo si accompagna la intro­
duzione di criteri selettivi fra i ri­
chiama'bili, un sistema che consenti­
rebbe di lasciare a casa gli « indesi­
derabili » gli « insubo~dinati », i • ros­
si »; gli ultimi mesi della naia sono 
stati fino ad ora di « attesa conge­
do ", ora si cominci·ano a fare marce 
ed esercitazioni 'Per congedanti, un 
fatto questo che, accanto alla gene­
rale intensificazione dell'addestra­
mento, consente di mandare a casa 
i futuri riservisti con un·a preparazio­
ne superiore {su questa strada flan 
è escluso, al contrario, che venga in­
trodotto anche in Italia il ·richiamo 
temporaneo per periodi di aggiorna­
mento, cosa che ora vi·ene fatta solo 
per gli ufficiali di complemento); in­
fine nel corso degli ultimi allarmi ci 
sono state vere e proprie esercitazio­
ni che prevedevano il preli·evo dei ri­
chi·amat'i alle stazioni, la loro vesti­
zione e armamento. 

Un'esercitazione 
antiguerriglia 
Cari compagni, 

per la prima volta il 13~ RGT Ar­
tiglieria Corazzata della div, Ariete 
è stato impegnato per vari giorni, 
nella seconda decade di dicembre, in 
una grossa esercitazione di guerri­
glia e controguerriglia diurna e not­
turna. Tutto questo, per un corpo 
come quello dell'artiglieria (con ca­
ratteristiche legate alle forme di 
guerra più tradizionali) costituisce un 
fatto di estrema gravità. Infatti è evi­
dente come il processo di ristruttu­
razione non coinvolga solo alcuni cor­
pi ma tutte le FF.AA. 

Nell'esercitazione si parlava espli­
citamente di partigiani guerriglieri, di 
movimenti sospetti di civili, di sabo­
taggi ecc. 

Le armi usate sono state FaI ed 
MG con un uso massiccio di muni­
zioni a salve. 

Inoltre sono stati usati anche la­
crimogeni. I guerriglieri sparsi ave­
vano lo scopo di assaltare una posta­
zione di mezzi corazzati (i guerriglie­
ri guarda caso erano in tuta blu). 

Noi soldati democratici e antifasci­
sti denunciamo questi tipi di eserci­
tazioni che hanno il chiaro com­
pito di preparare l'esercito a fini an­
tipopolari. 

Ci rivolgiamo alla classe operaia 
alle forze democratiche perché oltre 
a svì/uppare la loro vigilanza si fac­
ciano carico di contribuire a raffor-

. zare l'organizzazione democratica dei 
soldati. 
COMITATO ANTIFASCISTA UNITARIO 

DELLA u TRIESTE» DI OASARSA 
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Per alti magistrati e superburo­
crati un milione al mese solo 

DALLA P·RIMA PAGINA 
CONGRESSO NAZIONALE 

di straordinario 
Il congresso di Napoli ha reg·istra­

to innanzitutto una grossa crescita 
nell'organizzazione del suo stretto e 
organ ico rapporto con la crescita en­
tusiasmante del movimento di clas­
se: il dato quantitativo del raddoppio 
del numero dei militanti in un anno è 
l'espressione esteriore e diretta della 
capacità dell'organizzazione di esse­
re presente ed attiva nelle lotte che 
hanno segnato le tappe fondamenta­
li del movimento, di coglierne corret­
tamente le caratteristiche e la porta­
ta , di svolgervi un ruolo importante 
di orientamento e spesso di dire­
zione. La forza della lotta operaia e 
proletar ia, lo sciopero del 4 dicem­
bre, l'autoriduzione, il braccio di fer­
ro all'Alfa Sud con la direzione e 
con il C.d :F., il _ generale carattere 
impetuoso e dirompente che ha as­
sunto in quest'ultima fase il proces­
so di unificazione del proletariato a 
Napoli, con le lotte e l'organizzazio­
ne dei disoccupati, dei proletari dei 
quartieri, dei cantieristi {un processo 
che è anche tipicamente rappresenta­
to nella composizione del congresso, 
dove sono presenti delegati cantieri­
sti, disoccupati, operai di piccole fab­
briche) sono necessariamente il pun­
to di riferimento della discussione, 
che però non si limita al resoconto 
dei fatti ma si sforza pur con limiti 
inevitabili, di collegare l'analisi dei 
dati attuali della situazione di classe 
con i temi più genera'l'i co-ntenuti 
nelle tesi, le prospettive strategiche, 
i principi della tattica. 

Oi sono alcune persone per le 
qual-i, malgrado la str·etta creditizia 
l'inf.lazione, eccetera, 'i soldi non 
mancano mai: parli'amo in que~to ca­
so dei superburocrati. Appena sui 
giornali si è spenta l'eco della vi­
cenda dei superpensionati mess·i sot­
to 'inchiesta dal procuratore Marro­
ne insieme a sette ministri (ora il 
procuratore, è sotto proced imento cM 
trasferimento). è venuta in primo pia­
no un'altra storia altrettanto se non 
più grave. 

Alti magistrati, ambasciatori, diri­
genti generali che, per le -10m fun­
zion'i, operano distaccati presso i va­
ri ministeri, si sono attribuiti un 
supplemento di stipendio sotto ~a 
voce «str,aordinari", un suppleinen­
to non da poco: l'Unità oggi pub­
blica una tahella dalla quale appare 
che ·10 stipendio mensile V'iene au­
mentato da un minimo di 272.000 
lire al mese per un dirigente di gra­
do minore che dichiar·i 80 ore men­
sili di straordinario, ad un mass'imo 
~i un mi'lione e 24 mi.la lire per un 
ambasciatore equiparato che ne di ­
chiar'i 1'60. 

Sono cifre da capogi'r'Ù soprattutto 
se SIi pensa che vanno agglunte ad 
uno stipendio base di per sé verti-

. ginoso. Solo con lo straordinario un 
alto burocrat'e prende al . mese più 
di quanto un pensionato prenda in 
un a'nno. Un prol·etario poi che usu­
fruisce della pensione sociale deve 
riuSCli're -a éampare almeno quattro 
anl1li per 'raggiUl1ge·re quanto di solo 
straordinario alti buroorati o magi­
strati si beccano in un mese. 

Oltrettutlo la legge stahi.lirebbe che 
per tutto il pe,rsonale dello stato lo 
stipendio deve ess'ere onnicomprens·i­
vo, non è prevista cioè la ·voce 
« straordinal1io", ma, attraverso ·una 
diversa interpretazione di un articolo 
della legge tali persol)aggi sono riu­
sciti ugualmente ad attribu'irs·i .i1 di­
ritto allo straordinal1i'o; non per nul­
la sono magistrati. 

Bisogna ·aggiungere ·poi che la mag­
g'ioranza degl'i alti burocrati coinvolti 
nella vicenda sono magistrati, e non 
magi·strati qualunque, appartengonò 
'infatti alla Corte dei ConN e al 
Consig,lio di Stato cioè a quegl'i or­
ganismi che ' istituzionalmente do­
vrebbe'r'O vig'i'lare su come vengono 
spes,i i soldi dello stato e sull'ope· 
rato del personale del·lo stato, dai 
ministl1i ,in giù. Per l,a precisione usu­
fruiscono del supplemento di stipen­
dio il 10 per cento de:i mag'istrati in 
organico alla Corte dei Conti, e il 
50 per cento di quelli del Gons'igl'io 
di Stato. 

Si può facilmente arguir·e che poi­
ché si tratta di funzionari distaccati 
presso i ministeri in ·funzione di con­
trollo, i loro superstipendi s'iano in 
qualche modo un premi'O al loro 'Ope­
rato. 

PERCHE' MANCA tL P_G. 
DELLA CORTE DEI CONTI 

Una vicenda -esemplare di come 
funzionino i rapporti tra governo e 
corpi dello stato è quella del'la Cor­
te dei C'Onti. Alla Corte dei Conti è 

LONDRA - Grave 
provvedimento con­
tro un compagno 

Con un grave provvedimento , nei 
termini più vaghi e inconsistenti, 
(<< ragioni di sicurezza naz·ionale .. ) ·il 
ministero degli interni britannico ha 
arrest,ato ieri Franco Caprino , sim­
patizzante <Ii Lotta Continua a Lon­
<Ira. AI compagno Capri'no è stato 
suc·cessivamente notificato un prov­
vedim~nto di espulsione dal territo­
rio britannico, sempre basato su ". ra­
gioni di sicurezza nazional'e n. Con­
tro questo è stato in1:te'rposto a'Ppel­
lo. 

Il compagno Franco Caprino, di Ge­
nova, si trovava a Londra da tre anni 
e vi lavor.ava come commesso in un 
grande magazziino e aveva svolto fun­
zioni di collegamento tra la realtà 
politica inglese e ·Ia nostra organ iz­
zaz,ione e aveva svolto un i'ntervento 
politico i·n varie situazioni di lotta 
londinesi. 

Il compagno Caprino è inequivoca­
bilmente .'vittima della stretta re­
pressiva seguita all 'adozione, da par­
te del governo britannico, delle leggi 
special·i di un mese fa, che limitano 
,il diritto di circolazione degl i immi­
grati. 

vacante da parecchi mesi la carica 
di _Procuratore Generale, manca cioè 
l'autorità che ha il potere di imbasti· 
re i processi e mettere sotto accusa 
i responsabili delle irregolarità am­
ministrative. 

Se si pensa che tal'e magistrato ha 
istituzionalmente il potere di mettere 
sotto accusa - i ministri senza dover 
passare per la Commissione Inqui­
rente (cosa che accade invece pe·r la 
magistratura penale) appare chiaro 
perché il posto è vacante, tanto più 
che è proprio i I governo che deve 
procedere alla nomina. 

Dopo il pensi'onamento del vecchio 

PG, anni fa, il candi<lato che sarebbe 
andato bene ai ministri democristia­
ni , Cataldi, occupò invece la più alta 
carica , quella <li Presidente. 

Cataldi propose come,rG il suo del­
fino, Sinipoli d:e'l quale però una inter­
rogazione parlamentare d'e I ,pC I mise 
in luoe le compromissioni con il re­
gime fascista, e il govemo non se la 
sentì di nominarlo. 

Ora sono passati almeno tre .gover­
ni senza che si procedesse alla n'O­
mina, sembra così che i governanti 
democristiani abbiano ragg·iunto una 
convinzione: alla Corte dei C'Onti il 
P.G· mi.gliore è que"'o che non c'è. 

TORINO -IL COMUNE NON RISPETTA 'l'ACCORDO PER LA 
ASSEGNAZIONE DELLE CASE AGLI OCCUPANTI 

"Ce ne andremo solo 
quando potremo e.ntrare 
nei nuovi alloggi" 

TORINO, 4 - Continuano i sabo­
taggi degli speculatori edili e del 
sindaco fanfani ano ,picco contro le 
fami'glie proletarie in lotta per la ca­
sa. L'accordo firmato il 26 novembre 
tra -amministrazione comunale e co­
mitati di lotta, raggiunto dopo due 
mesi di occupazione che avevano vi­
sto crescere nella città la solidarietà 
intorno alla lotta per la casa, preve­
deva l'assegnazione entro il 5 dicem­
bre di 368 alloggi ad av.trettante fa­
miglie proletarie censite nella fascia 
A. quella di più immediato bisogno. 

Gli alloggi che si prevedevano im­
mediatamente liberi erano sufficienti 
per garantire subito un alloggio a 
tutta la ,fascia A, e anche ad alme­
no una settantina di famiglie della fa­
scia B. 

sta volta, l'unica valida garanzia al 
mantenimento degli impegni sta nella 
forza e nell 'unità degli occupanti, nel­
la loro capacità di mantenere la loro 
organizzazione e di resistere alle in­
timidazioni. 

TORINO 

I g'iorni 5 e 6 gennaio alla Fal­
chera, I/lei I oc)a l,i della scuola 
media, festa popolare organiz­
zata dal comitato di lotta. Ci 
saranno Hlm e dibattiti, giQchi, 
danz-e, vino e salsicce. Inter­
verranno i compagni del can­
zoniere. 

La discussione registra, ad es'em­
pio, come il rife.rimento a questo li­
vello polit i'co più genefalle sia stato 
fecondamente utilizzato per chiari­
re e s,uperare alcuni nodi difficil,i del­
l'intervento attuale, ad esempio ri­
spetto alla scuola. Un altro 'dato im­
portante è lo sforzo delila totalità dei 
delegati di partecipare attivamente 

- alla discussione, segno di come que­
sta fase di dibattiti congressuali sia 
stata determinante per favorire un 
salto .di 'qualità nella omogeneizzazio­
ne dei compagni, per accrescere an­
che la fiducia in ' se stessi e nell 'or­
gan'izzazione oltre a que'~la nelle mas­
se, che ai compagni di Napoli non 
fa certamente difetto. E' da sottoli­
neare infine il contributo determinan­
te, per s.icurezza e chiarezza poliN-

Oggi, passato il 5 dicembre, gli 
alloggi assegnati sono solo 168. E' 
chiara la manovra di Picco, che vuo­
le instaurare una pratica di assegna­
zione gestita in prima persona dal 
comune, e quindi dal sindaco, sca­
valcando le commissioni, nelle quali 
sono presenti rappresentanti degli 
occupanti. 

Una assegnazione col contagocce, 
selettiva e soprattutto non sgradita 
ai costruttori edili. 'Mentre Picco traf­
fica coi suoi mezzucci, i socialdemo­
cratici, pensano a fornirgli una co­
moda copertura politica, mettendo in 
crisi il comune con una serie di ri­
chieste che, in buona sostanza, chie­
dono la liberalizzazione delle licen­
ze edilizie, cioè la via libera alla 
speculazione edilizia e alla rendita ­
fondiaria, e attaccano il principio 
della requisizione di alloggi privati 
sfitti, in nome di «una politica non 
demagogica », cioè, nel gergo degli 
uomini di Preti e di Tanassi, orga­
nicamente antipopolare. 

"4" IL CAIRO - AI vertice a 
l'OLP ch·iede il ritorno 
dei Fedayn in G'iordania 

Ma, ancora una volta, le mene de­
mocristiane e socialdemocratiche si 
scontrano con la forza e l'organizza­
zione de.gli occupanti, praticamente _ 
intatte: soprattutto alla Falchera. Nel­
l'incontro tenutosi ieri tra i rappre­
sentanti degl i occupanti, degl i asse­
gnatari e del comune, dopo aver ter­
giversato, il sindaco ha dovuto garan­
tire che per 1'8 o il 9 gennaio si arri­
verà all'esaurimento delle ,fami·glie 
della fascia A. 

Vaghissimi gli impegni per la B, 
con ulteriori tentativi di divisione al 
suo interno, e inesistenti quelli per 
la C. Nonostante ·questo, Picco pre­
tende che gli alloggi vengano sgom­
berati. "Ce ne andremo quando sa­
premo dove, come, quando potremo 
entrare nei nostri ·nuovi alloggi », gli 
ha risposto un compagno del comita­
to di lotta della ,Falchera. Anche que-

CONGRESSO NAZIONALE 

Dal giDrno 7 gennaio il nume­
ro telefonico della segreteria 
del congresso sarà il seguente: 
06/ 596.457, int. 84-86. 

Tutti i compagni che parteci­
perannD al cDngresso naziDnale 
SDnD invitati a portare a Roma 
striscioni delle proprie sedi. 

A TUTTE LE SEDI 

Sono a disposizione i manife­
sti del 10 congresso nazionale di 
Lotta Continua. I compagni re­
sponsabili entrino in contatto con 
le -rispettive sedi regionali. 

Mentre sono riprese le agitazioni 
studentesche all'università d-el Cairo 
in solidari'età con gli ·opemi di He­
louan - 'Oggi alcune centinai·a di gio­
vani si s'Ono riuniti di fronte alla por­
ta dell'ateneo scandendo slogans 
contro il governo e contm gli ameri ­
cani - la Conferenza quadripartita 
Egitto-Siria- Giordani·a~OLP - ha aperto 
questa mattina i suoi lavori con la 
partecipazione dei ministri degli ·es1:'e­
ri .Fahmi, Khaddame >Rifai (rispettiva­
.mente: Egitto, Siria e Gi'ordania), del 
capo del dipartimento politiCO della 
OL'P Farouk Khaddoumi, e del segre­
tari'Ù g'eneral'e della Lega Araba 
Mamoud Ria<l. ISecondo quanto scri­
ve il settimanale ·egizian'O «Akhbar 
El Yom " il ra'Ppresent.ante della Res·i­
stenza pal'estin-ese avrebbe presenta­
to ,all'ap'ertura dei lavori un progetto 
di risolu'zi'one che prevede il ritorno 
dei fedayn nella Giordania, oltre al 
coordinamento politico d-ei « paesi del 
confronto »c'On l'OUP. -La pr-es'a <li po­
sizione della Hesistenza ·a questa pri­
ma riuni'Ùne quadripartita - come no~ 
to, il vertice di Rabat, ne prevede la 
periodicità - è indioe dell·a voloOntà 
dei palestinesi di continuat"e sulla 
strada intrapresa da tempo, che ha 
g·ià fruttato numerosi successi alla 
loro lotta di liberazion!e: l'intreccio 
continuo dell'iniziativa militare con 
quelia diplomatica, per il consegui­
mento degl i 'obi1ettivi preposti. L'isti­
tuzionalizzazi'one della presenza di 
commando dell'a Resistenza in territo­
ri·o giordano rappresen1:terebhe un no­
tevole successo per l'OLP, perché 1"0-

vescierebbe nelle pratica la situazio­
rle venutasi a creare dopo il massa­
cro del s'ettem:br'e nero del 7D . 

Naturalmente è prevedibile un.a 
netta opposizione de'lha Giordania al 
progetto presentato da Khaddoumi: 
già si parla di una rapida « conclusio­
ne », senza alcun sostanziale frutto, 
della Conferenza, per sabato sera 
stesso. 

Oltre ai rapporti 'Giordania-OLP, im­
portanti anche in relazione alla que­
stione della rappresentanza palesti­
nese alla Conferenza di Ginevra, i 
temi che dovrebbero essere affronta­
ti dalla Conferenza sono la crisi 
israelo-libanese che sta assumendo 

dimensioni sempre più gravi - so'lo 
dopo tre giorni di combattimenti non 
si ha notizia di scontri - e i rapporti 
fra paesi arabi e le iniziative cc diplo­
matiche » delle superpotenze. 

ANGOLA - Accordo 
fra MPLA, 
UNITA~ FNLA 

Una notizia d'agenzia riporta oggi, 
sabato, che i presidenti cc dei tre 
movime'nti di liberazione dell'Angola 
(UNITA, MPLA, FNLA) si sono accor­
da1:ti nel senso che oi·ascun movi­
mento abbia tre portafogli nel go­
verno di trans·iZione e che il Por­
togallo vi abbia quattro rappresentan­
ti ". Su quanto riportato crediamo sia 
g.iusto ribadire quanto già espresso 
dal nostro giornale. L'un'i'co autenti­
co rappresentante del popolo ango­
lano è il MPLA, diretto da A'gostino 
Neto, che da 14 anni conduce la lotta 
armata contro il colonialismo porto­
ghese, l'imperialismo USA. L'UNITA, 
di Jonas Sawimbi, è un movimento 
per nulla radicato tra le masse ango­
lane i cui l'egami con i fascisti por­
toghe9i sono stati ampiamente pro­
vati e documenti. Rappresentava e 
rappresenta la carta neocoloniale del­
la borghesia portoghese e non solo 
di quella. Per quanto riguarda il FNLA, 
diretto da Holden Robert, v'anno sot­
tolineati gli stretti legami con 1'1m­
per.ialismo USA e con il presidente 
dello Zaire, Mobutu , 

Circa l'e ragioni che hanno spin­
to i dirigenti del MPLA ad accettare 
un accordo di questo tipo vanno ri· 
cercate nella compl'essità della situa­
zione angolana 'e nelle pressi'Oni che 
'esercitano sul MPLA i paesi africani 
come lo Zambia , la Tanzania, -ecc. Lo 
accordo va quindi visto come una 
scelta tattica da parte del MPLA per 
evitare la guerra civile ed eventuali 
interventi esterni che fra l'altro ri­
tarderebbero il processo di decolo­
nizzazione messo in mot'O dopo il 25 
aprile. 

ca, alla discussione dei compagn i 
operai. 

Terminato il dibattito nelle commis­
sioni , è iniZ'iato quello generale che 
svilupperà particolarmente l'anal.isi 
più attuale delle prospettive di lot­
ta, ,in fabbrica e sul terreno genera­
le, contro il programma capitalis~·i­
co gesNto dal governo Moro. 

Il congresso provinciale di Torino 
si è aperto v'enerdì 3 gennaio con la 
relazion'8 generale sulla situazione 
internazionale, sul governo Moro e la 
crisi del regime democristi.ano, sulla 
situazione interna, i sindacati e sul­
lo stato del m'Ovimento e dell'e I·otte. 
Circ·a 800 iscritti hanno partecipato ai 
17 congressi di sezione ed eletto i 
160 delegati e gli osservatori che 
partecipano al congresso provincial'e. 

Ma il dibattito era cominciato as­
sai prima nelle celluhe di fabbrica e 
di scuola, spess-o in modo del tutto 
info-rmale e c·on la massima -apertu­
ra verso i compagni simpatizzant'i, le 
avanguardie di lotta ed anche mem­
bri di altre organizzazioni. Ouesta im­
postazione ha ottenuto dei risultati 
molto important.i anche dal punto di 
vista della conoscenza esterna della 
nostra organizzazione ·e dello st-esso 
reclutameflto . Soprattutto nelle scuo­
le un numero molto alto di compagni 
dei GPS che hanno partecipato al di­
battit'O congressuale in tutt-e le sue 
fas i ha finit'O per aderine a Lotta Cç.n­
tinua. I tempi stretti imposti allo svol­
gimento del congr·esso e il vuoto crea­
to da'i ponti e dalla cass·a integrazio­
ne hanno però impedito che anch'e 
nelle fabbriche il dibattito congres­
sualle avesse risultati <Ii 'Pari ·entità 
-dal punto di vista del reclutamento 
di nuovi militanti e della sua aper­
tura verso l''esterno. Ma anche qu'i 
i risultati ci s'Ono stati 'e soprattutto, 
il dibattito congressuale ha signi.fi­
cato per molti nuclei 'e cellule di 
fabbrica un modo nuovo, più comple­
to, più politico , meno "egatoO esclusi­
vamente ai temi specifici della fab­
brica o ai tempi streUi della lotta 
quotidiana, di porsi in rapporto con 
le masse, con le avanguardie, con i 
compagni di lavoro. Per quest'O la pra­
tica d'el congresso più che concludere 
ha inaugurato una fase <Ii discussioO­
ne politica generale. OuellQ che per 
motivi di rempo o per limiti di impo· 
stazione non si è riusciti a fare sino 
in fondo in qu-esti due mesi precon­
gressu.al·i costituisce ormai, per mol­
te c-ellule di fabbrica un pre·ciso im­
pegno di lavoro per tutta la prossima 
fase. -

Come quasi in tutta Ital'ia, il dibat­
tito congressual-e ha registr-ato una 
C'erta sfasatura, insit.a al carattere 
stess'O di questo primo ·congress'o di 
Lotta Continua , ch1e 'è al tempo stesso 
di definizion:e dei nostri capisaldi teo­
rici e politici generali -e di precisa­
zi'One dei nostri compiti rispetto a 
questa fase, tra la discussione sulle 
tesi e la discussi,one sulla situazio­
ne p'ol itica e i I nostro in1:terv,ento. One­
sta sfasatura si è per ora 'in parte 
ripercorsa .anche sul cQngr·esso pro­
vinciale , s·ia nel relativ'Ù distacc'o tra 
la presentazion'e delle tesi ·e l'espe­
rienza concreta della lutta e del la­
voro politico - il che ha comportato 
una maggiore difficoltà di partecipa­
zione al dibattito per i compagni ope­
rai, che pure sono presenti 'in per­
centuale altissima nielle delegazi'oni 
dell'e s'ezioni - si.a nel fatto che, es­
sendo 'i l corpo deHe tesi 'Pr,oposte 
dalla segreteria nazionale accettato 
e éondiviso nella sua sostanza da tut­
ti i compagni, la discussron'e ha -ri­
schiato spesso di scivolare su emen­
damenti, qU'estioni marginali o C'O­
munque secondarie , lasciando in om­
bra i'approfondimento di alcuni nodi 
centrali della n'Ostra l'inea. 

L'attenzione, l'impegno e la disci­
plina con cui viene seguito il dibat­
tito da tutti sono comunque ·il segno 
sia della solidità della discussione 
svolta 'in prece~enza nene c-ellul,e e 
nelle sezioni, sia della s'ostanzi·ale 
compattezza politica di tutta l'organiz­
zazione. 

Il dibattito sulle tesi, svoltosi par­
te in tre distinte commissioni e par­
te in seduta plenaria, ha avuto al 
suo centro la definizione dell'autono­
mia operaia come fondamento della 
strategia comùnista e base della 
contraddizione fondamentale, il pro­
blema del rapporto tra i contenuti 
comunisti del programma operaio e 
la fase della dittatura del proletaria­
to , il problema del rapporto tra crisi 
della DC e disgregazione dei cc ceti 
intermedi ", la differenza tra la poli­
tica revisionista delle alleanze e la 
strategia di unificazione del proleta­
riato intorno al programma operaio, 
la centralità del nostro lavoro sulle 
F,F..AA. {un .grosso spazio, qui come 
altrove è stato occupato dalla discus­
sione, apparentemente marginale, ma 
in realtà sp ia di una reale apropria­
zione dei principi generali della tat­
tica, sul sindacato di polizia) e infine 
il problema del rapporto tra l'uso 
della forza e lo sviluppo della lotta 
di massa, che però, essendosi regi­
strato un sostanzial e accordo di tutti 
i compagni sui principi generali espo­
sti nelle tesi , sarà affrontato soprat-

tutto nella discussione dedicata all18 
situazione pol itica e i nostri com 
piti. 

Centrali, infine, in tutte le discu~ G 
sioni precongressuali, sono stati l ~ 
problema del governo, dello sbocC( 
istituzionale della crisi della DC e per 1 
quanto riguarda il problema della Or. 

ga.nizzazione la definizione delle Ce! 
lule, del·ia loro funzione, della lore 
autonomia, intesa come capacità d 
esercitare una reale direzione polili 
ca tanto tra le masse quanto, attra 
verso il principio del centralismo de 
mocratico. sul partito. 

Infine grossa parte del dibattite 
precongressuale su'lIa situazione po 
litica è stata dedicata ad una riconsi 
derazione, anche autocritica, del no Le 
stro intervento alla Fiat e nei COI) I 
sigli. . 

KI5SINGER 
to" ohe il segretario di stato ama 
ri·cano ha aperto l'anno diplomatico 
1975 e ha inaugurato il « dì-alogo I 

tra paes'i consumator·i e pae'sli pro d 
duttori che egli si propone di por­
tare aVianti nei prOSSimi mesi risero 
v·andos'i di precisar.e che cosa in p 
ten'da per «strangol·amento". 

'Per parte s'ua, il presidente Gerale 
Ford s·i è affrettato solertemente ! h 
confermare l-e dichiarazioni di Kissin a 
ger, precisando tuttavia che le paro~. 
le del suo segr-etar·io di stato nO! ~e 
possono che appJ.ioarsi cc all'eventua pal 
lità più grave ». Soltanto il segreta is 
nio alla difesa Jame's Schles·in~er È l'i 
sembrato , attraverso i,1 pO'rtavoce de zio 
Pentagono, prendere le distanze da ce 
segretario di stato preCisando ch! ma 
egB si attiene alle dichiarazioni fat ti 
te il 25 settembre: «Gioi Sooti Unit br' 
credono al metodo deii -rapporti ami COI 
clrevoli con i paesi produttor·i di pe pr~ 
trol'io e non prevedono a'lcu.na aziollf mc 
mi·litare ". fir 

Ma .al di là del·le .reaz.ioni che lE de 
<I i c'hiarazlioni tracotanti di Kissin ge nu 
sono destinate a provoc·are negli stes le 
si Stati Uniti - che i g·iornal·i d 
Waslrington hanno qualificato di cc in e 
solitamente brutal'i " - è chiaro chi de 
con la sU/a intervista il segretario d a 
stato ha chiarito le linee del·l·a po~ ta1 
tica estera amerioa.na nei confron! pr 
dei paes·i p rodutto J'li e ha abbozzab pr" 
una strategia di lungo periodo pe 
r+prer1dersi con la for2\a e con I 
minaocia di una nuova « guerra s~ 
ta ", ·iI controllo delle materie pri 
che appartengono ai pa'esi de'I ter 
mondo e la di·sponibil.ità del,le ril 
chezz'e monetar·ie che ne derivano. 
. Kljssinger ha parl'ato anche a .nt 
me dell'Europa, ed è chiaro che' 
spauracchiO di un intervento per iII 
padronirsi dei pozzi di petrol.io v,ieIV 
·agitato anche davanti alle clàs'si 4 
rigenN europee, che egli ha quali! 
cato di {( ince'rte ", « smarrite ", « Sei 
2\a una guida,,: in poche parole, ,­
tratta di disciipl'inare sotto l'egernl ca 
l'lia americana 'una trattativa con Ed 
paesi produtto.rli che gli Stati Uni si 
hanno da -tempo dichiarato che nll (I. 
può avveni're in ordioo sparso e sei CI 
za una rigorosa conoertazione prel ~r 
mi'nare tra i paesi consumatori rk Te 
dhi. -

L'E ·d I d rie u ropa OCCI enta e eve acqu tu 
stare coscienza del proprio destin Fi 
di cc colonia priv ' legiata " nell'ambiI r 
del sistema imperiale americano di 
non può trattare separatamente al di 
cordi, combinazioni, affari e partecta 
pazioni con i paesi produttori. L'€! si 
ropa occidentale è debole - ha ds s 
to Kissi,nger - due dei suoi prinotr2 
pali paesi. l'Inghilterra e l'>ltalia SOd c 
sull'orlo della bancarotta, gli Stà se 
Uniti dovranno intervenire per salvali 
le: i I ricatto non potrebbe essere ~ 
esplicito. ta 

'Finora soltanto il presidente fralg 
cese 'Giscard d'Estaing, in una iiI vi , 
provvisata conferenza stampa, bSa 
tentato di formulare una risposUq 
riaffermando l'esistenza di divergelil 
ze in seno ai paesi consumatori go 
l'impossibilità di arrivare ad una ~m 
sizione comune dei paesi industriali­
zati nella trattativa ' con i paesi pII 
duttori. E' una replica debole e idR 
deguata alla br~tal~tà dell~ pre$Si~ 
e degli attacchi di Washmgton, 
essa ha in qualche modo incrin 
l'atmosfera idilliaca dei colloqui dd 
Marti-nica dove un comprom e1 
sembrava essere stato raggiunto. 
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